
CASTENEDOLO Stop di 20 giorni per
Branduani, mentre si avvicina il rientro di
Juan Antonio. Ieri è stata giornata di dop-
pio allenamento per la FeralpiSalò, che sta
portando avanti la preparazione in vista
dell’insidiosa trasferta di sabato contro la
Torres.ASassarinoncisaràPaoloBrandua-
ni:durantelasfidacontroilPaviailportiere
verdeblù ha rimediato la lussazione del
quintoditodellamanosinistraedovràsta-
re fuori almeno una ventina di giorni. Al
suo posto giocherà quindi Francesco Pro-
iettiGaffi,conl’estremodifensoredellaBer-
retti Alessandro Vagge che gli farà da vice.
Altroassentesicuro saràAndrea Cittadino,
che nella sfida contro il Pordenone di due
settimane fa è caduto male, subendo una
lussazione alla spalla destra. Per lui i tempi
direcuperosiallungano:ilcentrocampista
potrebbe star fuoriun mesee mezzo enon
tre settimane come si era ipotizzato all’ini-
zio. Terzo assente sicuro è Ranellucci che
erain diffidaed è statoammonitonella ga-
ra contro il Pavia.
La buona notizia è che migliorano costan-
tementeinvecelecondizionidiJuanAnto-
nio, che si sta già allenando con la squadra
e potrebbe tornare disponibile nel giro di
unadecinadigiorni.Algruppoierisi èuni-
to anche Francesco Galuppini, l’acquisto
last minute della FeralpiSalò. L’attaccante
di Urago Mella verrà presentato stamatti-
naalle11nellasalastampadelTurinainsie-
me al centrocampista Nicolò Ragnoli, pre-
levato nei giorni scorsi dal Brescia.

Enrico Passerini

ROMA Sarà la Fiorentina ad
affrontarela Juventus insemi-
finale di Coppa Italia. I viola
hanno infatti piegato
all’Olimpico con il punteggio
di 2-0 grazie ad una doppiet-
ta di Mario Gomez una Roma
che continua a non vedere la
lucein fondo al tunnel di que-
sto 2015 iniziato nel peggiore
dei modi. Per Vincenzo Mon-
tellasi tratta dellaprima vitto-
ria da allenatore contro la sua
ex squadra.
La Roma parte subito nella
metà campo viola e si guada-
gna le prima occasioni da re-
te con Florenzi, Astori e
Ljajic, ma la difesa della Fio-
rentina controlla. Alla

mezz’ora tocca a Nainggolan
con un gran tiro da fuori area
sulla ribattuta di Basanta, ma
il suo bolide viene deviato
d’istinto da Tatarusanu.
La ripresa si apre invece con
la Fiorentina subito pericolo-
sa con un gran tiro dal limite
di Diamanti su assist di Jo-
aquin, che si chiude di poco a
lato. Al 10’ ancora un assist
del centrocampista spagnolo
favorisce un colpo di testa di
MarioGomez, cheperòsispe-
gne fuoridallo specchio. Ivio-
la premono e al 20’ si portano
in vantaggio: bella verticaliz-
zazione di Badelj a sinistra
per Pasqual, il quale crossa al
centro per Mario Gomez che

in scivolata batte Skorupski.
Garcia prova a raddrizzare la
gara inserendo il neo acqui-
sto Ibarbo per Totti e proprio
l’ex Cagliari è subito molto ef-
ficace, creando problemi in
profondità alla retroguardia
di Montella. L’attaccante su-
bisce anche un colpo in area
da Savic, ma Damato incredi-
bilmente non se la sente di
concedere il rigore. Ci prova
anche Cole, ben imbeccato
da Keita, ma si fa recuperare
daJoaquin. Nelfinale, nuova-
mente sul binario Pa-
squal-Gomez, il raddoppio:
galoppata del terzino sulla si-
nistra e cross per il tedesco,
che scrive la parola fine.

COLLEBEATO Una lunga
chiacchierata ieri mattina ha
sancito il ritrovato feeling tra
la dirigenza del Lumezzane
ed il tecnico biellese Mauri-
zio Braghin. Il quale poi sul
campoinsinteticodi Collebe-
ato ha guidato con maggiore
serenità l’allenamentodelpo-
meriggio della truppa rosso-
blù, facendo conoscenza an-
che con Manuel Sarao e Gior-
dano Pantano, ultimi arrivi di
un mercato di riparazione
chedal puntodi vista numeri-
co non è stato certo di secon-
do piano, anche se tecnica-
mente non si sono
visti ancora gran-
di miglioramenti.
Nelle prestazioni
e, di conseguen-
za, nei risultati.
Il Lumezzane va
quindi avanti con
Maurizio Bra-
ghin. «Mai, però,
abbiamo pensato
di cambiarlo - ha
detto il segretario
generale dei val-
gobbini, Vincen-
zo Greco -, anche perché le
operazioni sul mercato sono
andate nella direzione tecni-
ca concordata proprio con
lui».
Tradotto: abbiamo fatto di
tuttoperportareinrosa gioca-
tori in grado di muoversi al
meglio nel 4-3-3 di Braghin,
sarebbe stato assurdo richia-
mareuno comeNicolato, teo-
rico del 3-5-2, o peggio anco-
ra cercaredi inserire nel grup-
poil terzo allenatoredellasta-
gione.
Avanti con Braghin e giocato-
ri compatti con il loro allena-
tore. L’uomo che anche saba-

to scorso, dopo la figuraccia
contro la Torres e la conse-
guente sconfitta, ha difeso il
gruppo (voci di corridoio di-
cono che lo abbia fatto anche
a muso duro) quando legitti-
mamente il presidente rosso-
blù Renzo Cavagna ha alzato
la voce.
Un momento di alta tensione
che può essere però un punto
diripartenza.Allenatoreegio-
catori sono come diventati
un corpo unico, tutti sulla
stessa barca a remare in
un’unica direzione, il sogno
salvezza.

E da qui in avanti
non ci sono alibi
per nessuno. In
primo luogo per
Braghin, che ma-
gariavrebbeprefe-
rito avere un me-
diano in più e non
perdere Benedet-
ti, ma che sa che la
società ha fatto
molto per accon-
tentarlo. Quindi
per i giocatori,
chiamati a dare il

massimo per un allenatore
che li ha difesi così strenua-
mente davanti a presidente e
dirigenti.
Non ci sono state riunioni se-
grete per firmare patti di san-
gua. È bastato uno sguardo.
Ma d’ora in poi, e domenica
c’è subito in calendario una
sfida ad alta tensione contro
l’Arezo, servono i risultati.
PerchéilLumezzanenonvuo-
le fare più brutte figure come
quella contro la Torres e, so-
prattutto, non vuole tornare
tra i dilettanti dopo oltre
vent’anni di professionismo.

Francesco Doria

ROMA Dura
contestazione della Curva
Sud contro i giocatori
della Roma al termine del
match. I tifosi a suon di
fischi e cori hanno
chiamato i giocatori sotto
la Curva Sud: i giocatori
schierati sulla pista di
atletica hanno ascoltato
cori e fischi di quanti
chiedevano una reazione.
Grande soddisfazione,
ovviamente, in casa viola
Mario Gomez, match
winner, commenta così:
«È stato un periodo duro
per me, ma rientravo da
un lungo periodo senza
giocare e avevo bisogno di
ritrovare il ritmo partita.
Sono sempre stato
tranquillo, mi mancava il
gol, ma adesso va tutto
bene per me e per la
squadra. Non era facile
contro la Roma, si è visto
molto bene nel primo
tempo dove loro hanno
mantenuto la palla, poi
nella ripresa però siamo
venuti fuori molto bene».

CONCESIO Nessuna sorpresa: è Aldo
Maccarinelli il nuovo tecnico del
Concesio di Promozione. Subito
messo in pole position dopo l’esonero
di Marco Bonomi, l’allenatore di
Bovezzo s’è incontrato ieri nel primo
pomeriggio con il direttore sportivo
Livio Scaramella e nel giro d’un ora
ha trovato l’accordo con la società
triumplina.
Eredita una squadra invischiata in
zona play out (quart’ultimo posto e
23 punti, -4 dalla quota salvezza),
reduce da tre sconfitte e un pari nelle

ultime quattro gare. Per questo, per
guarire una squadra partita con altri
obiettivi (una salvezza tranquilla,
perlomeno), il Concesio si affida alle
cure di uno dei tecnici più esperti
della provincia.
Classe 1952, Maccarinelli ha allenato
Bovezzo, Nave, Salò e Montichiari. A
lungo nelle giovanili del Rodengo con
Juniores Nazionali e Berretti, nello
scorso campionato è tornato in
categoria con l’Ome. Domenica
esordirà a Ghedi in un complicato
scontro salvezza.  f.ton.

LegaPro Lume avanti con Braghin
Il segretario Greco: «Ma noi non abbiamo mai pensato di cambiarlo»
Pantano e Sarao già in gruppo in vista della sfida salvezza contro l’Arezzo

Maurizio Braghin ieri durante l’allenamento a cui hanno partecipato i nuovi acquisti

NAPOLI Benitez raccoman-
da attenzione, ma, obiettiva-
mente, il suo Napoli ha am-
piamente i favori del prono-
stico questa sera, quando
(ore 20.45, telecronaca diret-
ta su Raiuno) affronterà l’In-
ter nei quarti di finale di Cop-
pa Italia. «L’Inter - commen-
ta il tecnico spagnolo - sta
avendo difficoltà a centrare i
suoi obiettivi, per questo sarà
piùduracontro diloroin Cop-
paItalia,perchévorrannovin-
cere qualcosa».
Preoccupazioni da nulla, se
paragonatea quelle di Rober-
to Mancini, alle prese con un
momento che mai si sarebbe
aspettato di vivere. Ma mo-
strarsi fiduciosi alla vigilia è
d’obbligo. «Sapevo che ci sa-
rebbero state delle difficoltà.
Serve tempo per stravolgere
il sistema di gioco, cambian-
do ci possono essere dei pro-
blemi».
La società lo ha ascoltato sul
mercato,edoral’allenatoreri-
pagalastima. Difendendoan-
che il lavoro fatto finora: «Ab-
biamo l’atteggiamento giu-
sto, da grande squadra. An-
chenei primi 45’ contro il Sas-
suolo i giocatori si sono com-
portati bene». Qualcosa da ri-
dire però il tecnico ce l’ha. In
un momento così delicato
avrebbe fatto volentieri a me-

no della scenata di Icardi:
«Gli ho detto che non sareb-
bedovutoandaresottolaCur-
va. Quando si perde c’è ama-
rezza e deve capire i tifosi.
Probabilmente il club lo mul-
terà, ha sbagliato, doveva
comprendere la contestazio-
ne. Perché i tifosi sono i primi
ad amare, a contestare, ma
anche a perdonare».
Quellacol Napoli«èunaparti-
tasecca, difficile perché il Na-
poliè ingrande forma. Ma ap-
punto perché è una gara sec-
ca non contail gapin campio-
nato - sottolinea Mancini -.
Loro stanno meglio, sono al
massimo. Ma non è detto che
l’Inter non se la giochi».

PROMOZIONE

A Concesio adesso ci prova Maccarinelli

ROMA 0
FIORENTINA 2

RIPARTENZA
Dopo la sconfitta
contro la Torres

il tecnico ha difeso
i giocatori:

un momento
fondamentale
per il gruppo

FeralpiSalò: stop
di venti giorni
per Branduani
Juan Antonio accelera

Il cambio di portiere di sabato

Coppa Italia Mario Gomez fa fuori la Roma
Doppietta del rinato tedesco, la Fiorentina affronterà la Juve in semifinale

Il primo dei due gol di Mario Gomez nella gara di ieri sera

E stasera Napoli-Inter:
nuovo esame per Mancini

Roberto Mancini

DOPOPARTITA

Dalla Curva Sud
una pesante
contestazione

ROMA (4-3-3) Skorupski 5.5; Maicon 4
(33’ st Verde 6), Astori 5, Manolas 5, Cole
6; Nainggolan 6, Keita 6.5, Paredes 5 (13’
st Pjanic 6); Florenzi 6.5, Totti 5.5 (26’ st
Ibarbo 6.5), Ljajic 5.5. Allenatore Garcia.
FIORENTINA (3-5-1-1) Tatarusanu 6.5;
Tomovic 6.5, Savic 6, Basanta 6; Joaquin
7, Pizarro 7, Badelj 5.5, Borja Valero 5.5
(33’ Mati Fernandez 6), Pasqual 8;
Diamanti 6 (23’ st Ilicic 5.5); Gomez 8 (44’
st Babacar sv). Allenatore Montella.
Arbitro Damato (Barletta) 5.
Reti st 18’ e 43’ Gomez.
Note Serata piovosa. Terreno scivoloso.
Ammoniti: Badelj, Nainggolan, Borja
Valero, Astori. Angoli 6-4 per la Roma.
Recupero tempo: 0’; 4’.
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